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1.   Pianta                                  
2.   Prospetto ovest   
3.   Prospetto est        
4.   Prospetto nord   
5.   Prospetto sud  
6.   Sezione A-A
7.   Sezione B-B
8.   Sezione C-C
9.   Spaccato assonometrico

10.   Pianta                                   
11.   Prospetto ovest   
12.   Prospetto est        
13.   Prospetto nord   
14.   Prospetto sud  
15.   Sezione A-A
16.   Sezione B-B
17.   Sezione C-C
18.   Vista modulo base
19.   Vista modulo XL

Il modulo base viene composto attra-
verso nove moduli sistemati in pianta, 
in modo da formare un rettangolo 
delle dimensioni predefinite, e quattro 
in alzato che permettono il raggiun-
gimento alla quota interna di 3m. 
Elementi più leggeri come la porta e 
la tettoia (facilmente apribile e richiu-
dibile) sono stati necessariamente 
scelti con una tipologia differente per 
facilitarne la movimentazione.

Coperura ad una falda con scolo delle 
acque interno

Struttura in legno_Pallet Epal

Rivestimento interno_Pannelli lignei

Serbatoi d’acqua interni alla struttura

Arredi interni + storage

Rivestimento in legno antiscivolo

Sottostruttura in Pallet rinforzata con 
travetti di legno

Fase1
Le ruote sono ancorate alla sottostrut-
tura in legno, inserita precedentemen-
te all’interno dei pallet assemblati tra di 
loro. La pavimentazione in legno anti-
scivolo completa la prima fase.

Costruzione

Fase2
La struttura portanta formata dai 
pallet appogiati per la loro dimensione 
maggiore viene ancorata insieme 
mediante piastre di acciaio e bulloni e 
collegata con la pavimentazione.

Fase3
La struttura viene completata su ogni 
lato, all’interno vengono aggiunti i 
pannelli  e vengono montati gli arredi.

Fase4
L’ultima fase prevede la posa della 
copertura formata da 3 strati: un 
pannello ligneo sormontato da 
listelli di diversa altezza, l’estradosso 
della copertura con pendenza 2%, le 
lattonerie di coronamento.

Pallet?
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Nella versione XL, al modulo di base 
viene addizionato un’ulteriore struttura 
che si predispone solamente come 
cucina, mentre la parte precedente 
rimane addetta allo sporzionamento. 
La modularità dell’elemento di base 
consente questa aggiunta senza 
notevoli cambiamenti costruttivi.
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Pallet?



Fase1
Le ruote sono ancorate alla sottostrut-
tura in legno, inserita precedentemen-
te all’interno dei pallet assemblati tra di 
loro. La pavimentazione in legno anti-
scivolo completa la prima fase.

Costruzione

Fase2
La struttura portanta formata dai 
pallet appogiati per la loro dimensione 
maggiore viene ancorata insieme 
mediante piastre di acciaio e bulloni e 
collegata con la pavimentazione.

Fase3
La struttura viene completata su ogni 
lato, all’interno vengono aggiunti i 
pannelli  e vengono montati gli arredi.

Fase4
L’ultima fase prevede la posa della 
copertura formata da 3 strati: un 
pannello ligneo sormontato da 
listelli di diversa altezza, l’estradosso 
della copertura con pendenza 2%, le 
lattonerie di coronamento. Nella versione XL, al modulo di base 

viene addizionato un’ulteriore struttura 
che si predispone solamente come 
cucina, mentre la parte precedente 
rimane addetta allo sporzionamento. 
La modularità dell’elemento di base 
consente questa aggiunta senza 
notevoli cambiamenti costruttivi.



Giuria

La necessità progettuale richiedeva un’unità modulare di dimensioni relativamente ridotte, di facile trasporto, 
di materiale ecosostenibile e di facile reperibilità. L’idea progettuale invece scaturisce da un’immagine 
astratta del luogo di lavoro della cava, dove molteplici pallet sono accatastati in un angolo in attesa di servire
il loro scopo durante le operazioni di trasporto. Così, il più semplice elemento prefabbricato presente, il 
pallet, diviene l’elemento minimo dell’intera composizione. Le misure del modulo sono standard (120x80cm) 
e permettono sia la facile sovrapposizione indipendentemente dalla direzione scelta, che la possibilità di 
assemblaggio per diverse scale di grandezza, a seconda del compito necessario. Riutilizzare gli elementi 
costruttivi, o funzionali alla costruzione stessa nella loro minima parte diviene dunque una parte rilevante e 
necessaria nella nostra progettazione.
Il modulo base viene composto attraverso nove moduli sistemati in pianta in modo da formare un rettangolo 
delle dimensioni predefinite, e quattro in alzato che permettono il raggiungimento alla quota interna di 3m. 
Elementi necessariamente più leggeri come la porta e la tettoia (facilmente apribile e richiudibile) sono stati 
necessariamente scelti con una tipologia differente per facilitarne la movimentazione.
Il materiale deriva conseguentemente all’elemento strutturale scelto e si predispone anche a contorno per 
ogni altra funzione necessaria, come la copertura, la pavimentazione antiscivolo o il rivestimento interno per 
le pareti. All’esterno invece i pallet sono lasciati volontariamente a vista, senza alcun rivestimento, per 
ridurre i costi di progettazione, porre in evidenza la struttura portante dell’elemento e per poter essere 
utilizzati in maniera facilitata per l’aggancio di elementi addizionali contenenti piccole essenze, erbe tipiche 
della Sicilia ed alcune verdure.
I serbatoi per l’impianto idrico sono allocati nei vuoti dei pallet stessi in modo da non sottrarre spazio utile 
all’interno e non essere visibili esternamente. La struttura sottostante alla pavimentazione presenta un 
reticolo bidirezionale di travetti in legno, allocato all’interno dei pallet della pavimentazione, a cui sono 
agganciate molteplici ruote che permettono lo spostamento della struttura e la rendono al tempo stesso 
stabile e rialzata da terra per evitare problemi di umidità.
Nella versione XL, una seconda struttura viene posizionata sul retro di quella esistente, eliminando una 
porzione della parete terminale dei due moduli per permettere il passaggio tra i due ambienti, in modo da 
acquistare così spazio per le operazioni di preparazione e cottura dei cibi e per lo sporzionamento alla 
clientela.
Infine, nel rispetto dell’idea di una costruzione semplice, durante la fase progettuale è stata perseguita la 
volontà atta a semplificare nel maggior modo possibile la struttura, in modo che potesse venir assemblata da
chiunque senza necessarie caratteristiche e prerequisiti.

Rete

“…In un angolo della cava giaceva una catasta di pallet, abbandonati dopo la loro funzione giornaliera al 
temporale che si preannunciava per la notte, e in attesa di essere probabilmente utilizzati nuovamente la 
mattina seguente…”
L’idea progettuale scaturisce da un’immagine astratta del luogo di lavoro della cava, dove molteplici pallet 
sono accatastati in un angolo in attesa di servire il loro scopo durante le operazioni di trasporto. La necessità
progettuale di identificare un’unità modulare di dimensioni relativamente ridotte, di facile trasporto, di 
materiale ecosostenibile e di facile reperibilità ci ha spinto verso l’utilizzo di questo elemento.
Così, il più semplice elemento prefabbricato presente, il pallet, diviene l’elemento minimo dell’intera 
composizione. Le misure del modulo sono standard e permettono la facile sovrapposizione, 
indipendentemente dalla direzione scelta, e la possibilità di assemblaggio per diverse scale di grandezza, a 
seconda del compito necessario.



Menù

Come per l’intero progetto, basato sul riuso dei materiali, anche il menù non poteva non rispecchiare questo
concetto fondamentale. Per questo il menù proposto si sviluppa attraverso gli scarti del cibo ed in particolar
modo del pane, alimento tra i più soggetti allo spreco, e le bucce delle verdure, in particolare delle carote,
dei finocchi e delle diverse varietà di fave siciliane.

Antipasto
Crostini con pate’ con i ciuffi delle carote e dei finocchi

Ingredienti:
Pane avanzato a fette
Ciuffi verdi di carote
Ciuffi verdi di finocchio
Olio extravergine di oliva
Sale e pepe q.b.

Primo piatto
Gnocchi di pane con salsa di gambi di carciofi

Ingredienti:
Pane raffermo
Latte
Farina
Uovo
Parmigiano grattugiato
Sale q.b.
 
Secondo piatto
Frittura di baccelli

Ingredienti:
Baccelli di fave di Ustica
Baccelli di fave cottoie di Modica
Baccelli di fave larghe di Leonforte
Baccelli di piselli bio
Farina di ceci
Sale q.b.
Acqua
Olio per friggere q.b.
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